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Parti del seminario 
• Prima parte: Quali indicatori affiancare al PIL?
• La problematica è stata prima sollevata dall’OCSE e quindi approfondita dall’apposita 
Commissione nominata dal presidente della Repubblica francese
• Materiale base: "Report by the Commission on the Measurement of Economic Performance and 
Social Progress“
• André VANOLI, A PROPOS DU RAPPORT DE LA COMMISSION SUR LA MESURE DES 
PERFORMANCES ECONOMIQUES ET DU PROGRES SOCIAL, 2009, Communication au 
13ème Colloque de l'Association de comptabilité nationale, 2-3-4 juin 2010 Paris Sessione 5
• La seconda parte del seminario sarà dedicata agli sviluppi delle iniziative e degli strumenti per 
il calcolo ufficiale degli indicatori suggeriti e concordati internazionalmente nel quadro 
dell’iniziativa OCSE: "Global Project on measuring the progress of societies" anche con 
riferimento alle proposte di standardizzazione dei parametri aziendali (Basilea 2 e 3).
• Sito di riferimento wikiprogresscurato dall’OECD e gli studi INSEE (ufficio statistico della 
Francia) .
• Terza parte del seminario: "L’applicazione dei suggerimenti della Commissione Stiglitz in 
Italia":il progetto CNEL: 21/06/2010
Indicatori di crescita economica e sociale ad integrazione del PIL
• Il sito integrato delle statistiche ufficiali italiane I.stat (attivo dall’autunno 2010)
2PIL: cosa misura?
Gli indicatori
• Valori sintetici che mostrano lo stato e l’evoluzione 
della realtà osservata
• Monetari (aggregati, sintetici, coerenti)
• Altri numerari difficilmente aggregabili
• Numeri puri, semplici, complessi
• Confrontabili, ordinabili (Rank)
• Quantitativi o qualitativi
• Oggettivi o soggettivi
• Liberi, sperimentali o standardizzati
• Unici o pacchetti di indicatori
Prima parte:
Quali indicatori affiancare al PIL?
• Le classiche questioni sul PIL
– Cosa misurano il PIL e il RND nel SNA 1993 e 2008 
– Dalla produzione ai risultati passando per gli impieghi
• La qualità di vita
– Le misure del benessere
– La valutazione oggettiva dei risultati
– La valutazione soggettiva della soddisfazione
• Lo sviluppo sostenibile e l’ambiente
– I limiti dello sviluppo 
– La compatibilità ambientale
– La ristrutturazione dei sistemi produttivi
Le classiche questioni sul PIL
• Il PIL è una misura delle produzione ed il quadro di 
riferimento per domanda ed offerta non è stato 
disegnato per essere una misura del benessere e della 
qualità della vita
• Nel considerare i costi della produzione il PIL non 
tiene adeguatamente conto dei costi ambientali 
presenti e futuri
• La Commissione non propone di abbandonare il 
calcolo del PIL, ma di coreggerlo
• ….eventualmente  di integrarlo.




• “La Contabilità Economica Nazionale è la descrizione 
quantitativa dell'attività economica di un Paese - o di 
ogni altra circoscrizione territoriale - sotto forma di 
una completa e sistematica presentazione dei flussi 
economici e finanziari che si verificano tra gruppi 
significativi di operatori, e delle consistenze finali dei 
beni reali e finanziari. I flussi ruotano attorno al 
concetto di reddito nazionale e le consistenze dei beni 
attorno al concetto di ricchezza nazionale: motivo 
questo per far chiamare a molti la contabilità nazionale 
l’insieme delle statistiche del reddito e della 
ricchezza”. (Vincenzo Siesto)
Keynes, Hicks, Stone: il circuito del reddito
• Le basi teoriche della CN furono dettate da:
• Keynes che si concentrò sul problema dell’equilibrio 
tra domanda ed offerta durante le fasi congiunturali
• Hicks che tra l’altro precisò i concetti di reddito e 
ricchezza
• Stone: che definì il primo sistema di CN e quindi la 
mattrice di contabilità sociale (SAM)
• Leontieff  definì il modello delle interdipendenze 
industriali (tavole input output) 
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Il circuito del reddito
• Modello semplificato a economia chiusa
• Equazioni keynesiane:Y=C+I ; S=Y-C ; I=S
Cosa misurano il PIL e il RND nel SNA 1993 e 2008 
• I mezzi economici generati dalla produzione o 
ricevuti dal resto del mondo misurati in termini 
monetari
• I redditi generati, assegnati ai produttori o ridistribuiti 
a terzi; il potere d’acquisto d’equilibrio
• L’impiego dei mezzi per soddisfare la domanda per 
consumi, investimenti ed importazioni nette (sempre 
in termini monetari)
• Il risparmio, l’accreditamento o l’indebitamento
• La ricchezza accumulata e naturale 
Reddito e ricchezza
• Due aggregati interdipendenti di flusso e di 
fondo
• La ricchezza reale e finanziaria
• Il risparmio e la variazione del patrimonio
• Variazioni accidentali dei patrimoni 
• Guadagni e perdite in conto capitale
• Conti patrimoniali
Le sfere economiche e ambientali
• Economiche:
– Sfera dell’economia reale
– Sfera finanziaria
• Dei finanziamenti
• Del mercato del rischio
• Ambientali:
– Delle società (ambiente umano)
– Dell’ambiente naturale
Gli indicatori dei mezzi tratti dalla CN 
• Valore della produzione per terzi: VA e PIL
• Il VA netto e lordo (Ammortamento e 
consumo dei capitali fissi)
• Dal VA al PIL e PIN
• La produzione imputata 
• Le attività per conto proprio non produttive
• I prezzi ed i cambi effettivi e calcolati utilizzati
• Le strutture produttive e le interdipendenze 
Dalla produzione ai risultati passando per gli impieghi
• Produzione e saldo commerciale e dei redditi
• La soddisfazione dei bisogni: i consumi (la 
spesa per … e quelli  effettivi)
– delle famiglie, delle ISP
– delle Amministrazioni Pubbliche
• L’accumulazione: gli investimenti (cosa è 
incluso e cosa è escluso)
• Le diverse versioni del risparmio
• I risultati (outcomes): economici, sociali, 
individuali
I finanziamenti della sfera reale
• Spostare temporaneamente risorse da chi le ha 
inutilizzate a chi le può subito utilizzare
• Finanziare gli investimenti in cambio di una 
quota dei redditi derivati (interessi, dividendi o 
un quota del capitale realizzato)
• Finanziare i consumi privati o pubblici in cambio 
di una quota del reddito anticipato
• Finanziare il capitale circolante e le anticipazioni 
in cambio di interessi espliciti o impliciti
La ristrutturazione dei sistemi produttivi
• Richiede capitali finanziari, umani e conoscenze
• Produzione di beni
• La produzione di servizi
• Gli equilibri settoriali: VA, occupazione, ….
• Tecnologie, organizzazione, migliori pratiche
• Produttività, competitività
• Interdipendenza
• Localizzazione interna ed internazionale
Tasso di sviluppo e convergenza 
• Indici e tassi di crescita e sviluppo  (o decadenza)
– Sviluppo = crescita + progresso
– Indici temporali e spaziali
– Indici e tassi
• Convergenza o divergenza determinate da punti di 
partenza e tassi di variazione
• Variazione assolute e variazioni relative (tassi)
• Tassi medi e profili di crescita (l’esponenziale e la 
logistica) 
La copertura del rischio finanziario
• Copertura dei rischi sui prezzi di: 
– Divise (cambi )
– Titoli (in generale quotati)
– Materie prime, ecc.
• Diversi mercati regolamentati o meno e 
strumenti  (derivati, ecc.)
• Risultati guadagni e perdite in conto capitale
• I redditi sono solo quelli degli intermediari per 
i loro servizi
Cosa non pretendere dal PIL
• IL PIL come misura della produzione, dei redditi 
generati e della domanda di equilibrio, grazie anche 
alla metrica unitaria (la moneta: corrente costante o in 
PPP) ha un enorme successo ed è usato come 
succedaneo di altre misure da qui molte critiche.
• Il PIL può essere migliorato, ma non può essere 
snaturato quindi deve essere affiancato da altri 
indicatori che però devono essere in grado di  
conquistare altrettanta credibilità, oggettività e 
sinteticità
I redditi e la loro distribuzione
• In tutti i campi considerati la Commissioone 
giudica essenziali la misura e l’analisi delle 
suddivisioni e dunque delle disuguaglianze in 
prilo luogo tra le categorie di famiglie o tra le 
persone. 
• Classico indicatore il coefficiente di Gini sulla 
concentrazione dei redditi
• Il confronto tra reddito medio e mediano
• Le misure assolute e relative di povertà
Le misure assolute e relative di povertà
• Il reddito vitale minimo universale ed in un 
ambiente dato
• Le misure relative di povertà (medie e 
mediane)
• Le scale di equivalenza
• La mobilità sociale
• La ripartizione dei redditi e dei patrimoni delle 
famiglie
La qualità di vita
• La Commissione mostra come sia difficile rendere conto
della nozione complessa di qualità della vita (quality of 
life/well-being). Essa non pensa che possa farsi a 
partire dal PIL per aggiunta o sottrazione [di poste]
• Sono possibili approcci diversi (benessere soggettivo, 
capacità o facoltà , ripartizione equa, ecc.). Ci sono 
probemi di unità di misura, dei legami tra domini e 
dimensioni, di aggregazioni complesse. Considerevoli i 
bisogni d’informazioni addizionali o nuove. 
• Sono inevitabili le scelte etiche.
Lo sviluppo sostenibile e l’ambiente
• La Commissione propone di distinguere nettamente la 
Commission propose de distinguere radicalement la 
problematica della ricerca d’indicatori dello sviluppo 
permanente, con un approccio rigoroso di questo 
concetto  dai lavori che mirano a misurare la qualità 
della vitra presente o mirano a misurare le relazioni 
attuali tra economia e ambiente.
• La dimensione prospettica dello sviluppo permanente  
richiede dei lavori di lunga durata e dei modelli di 
estrema complessità e delle inevitabili scelte 
disciplinari di notevole peso. 
Progetti e prove dei nuovi indicatori
• I lavori OCSE
• Le realizzazioni attuali degli organismi 
internazionali
• Gli schemi contabili e gli indicatori recepiti 
dagli istituti statistici nazionali
• Le sperimentazioni pubblicate e discusse su 
wikiprogress
Italia: i lavori coordinati dal CNEL
• L’incarico al CNEL di analizzare e concordare 
gli indicatori da sviluppare in Italia
• Il contributo atteso dall’ISTAT e gli altri 
produttori di statistiche ufficiali e dalle 
rappresentanze sociali
• È stato prodotto un documento di definizione 
dell’impegno e è stato commissionato un 
documento preliminare a società di ricerca 
economica.
Siti con indicatori d’interesse
• WB-WDI




• Insee: ACN (Vanoli)
• Insee: Home
• ISTAT nuovo portale 
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